                                                  Alla   Prefettura – U.T.G. del Verbano Cusio Ossola





        Area III

                                                           VERBANIA





        Pec: protocollo.prefvb@pec.interno.it
Istanza di pagamento rateale ordinanza ingiunzione


Il/la sottoscritto/a ________________
__________nato/a a _______________________________ il ___________ e residente in  ______________________ alla Via ______________________ nr. __,  tel._____________________, indirizzo e-mail/pec____________________ _____,
chiede
l’ammissione, ai sensi della Legge 689/1981
, al pagamento rateale della sanzione pecuniaria applicata con ordinanza ingiunzione prot. nr. ____________ del ___________  per i seguenti motivi:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

A tale scopo, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, nr.445), sotto la propria responsabilità,
dichiara

1) di svolgere la seguente attività lavorativa: __________________________________;
Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre, di essere informato/a, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, nr.196 (codice in materia di protezione di dati personali), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione è resa.

Allegati:

Stato di famiglia (autocertificato)
Dichiarazione dei redditi/ISEE

Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità

____________






               __________________
(data)






                            (firma)
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Prefettura del Verbano Cusio Ossola

Ufficio territoriale del Governo

Area III
 La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione, nonché ai gestori di pubblici esercizi ed ai privati che vi consentano. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2003, n. 445). In caso di dichiarazione mendace, il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria ai sensi della Legge 689/1981.
� La legge 689 del 1981 prevede la facoltà, attribuita all’Autorità amministrativa che ha applicato la sanzione pecuniaria, di disporre che la sanzione medesima venga pagata in rate mensili – da tre a trenta – ciascuna delle quali tuttavia non può essere fissata in misura inferiore a € 15,49.
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